DAL SITO 
Pediaweb.it

Screening uditivo neonatale
Un test semplice ed economico effettuato sul neonato può rivelarci le condizioni del suo udito, evitandogli crescendo gravi problemi ed elevati costi sociali. I dati scientifici e clinici disponibili mostrano che gli effetti della sordità nei bambini possono essere ridotti in maniera drastica. Questa nuova consapevolezza è il risultato di recenti ricerche, a cominciare dai metodi di rilevazione precoce, l'età media in cui viene effettuata la diagnosi della sordità rimane ancora prossima ai tre anni, laddove proprio il primo e il secondo anno di vita sono il periodo cruciale per l'apprendimento e lo sviluppo del linguaggio. Al contrario, i bambini la cui sordità viene identificata immediatamente e che vengono sottoposti ad un trattamento adeguato possono apprendere e progredire in maniera del tutto paragonabile ai bambini con un udito normale, indipendentemente dalla gravità del loro deficit uditivo. Ma per molti bambini con problemi di udito, l'opportunità di sfruttare la primissima fase della riabilitazione precoce è persa, se fin dalla nascita non è possibile accertare l'esistenza di un deficit uditivo. Con un'attrezzatura relativamente semplice e poco costosa, è possibile infatti registrare i segnali acustici provenienti da un orecchio sano, o emissioni otoacustiche (Oae) Si tratta di un test di due o tre minuti, non invasivo, affidabile e con un costo di poche migliaia di lire per bambino. Proprio per questo è ormai considerato il test d'elezione per uno screening di massa, rivolto cioè a tutti i neonati. Perché consente la diagnosi e l'inizio della riabilitazione entro i primi otto mesi di vita.
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	9,00
	Presentazione

	9,20
	Gli screening neonatali
F.Zacchello, Padova

	9,40
	I vantaggi di un intervento precoce in caso di deficit uditivo infantile
G. Babighian, Padova

	10,00
	Epidemiologia del deficit uditivo permanente dell’infanzia
E. Orzan, Padova

	10,20
	Genetica della sordità
A. Murgia, Padova

	10,50
	Discussione

	 
	Coffee-break

	11,30
	Tecniche fisiologiche e modelli dello screening uditivo neonatale
F. Grandori, Milano

	12,00
	La strumentazione per lo screening uditivo neonatale
M. De Benedittis, Padova

	12,20
	Il trattamento dei dati e gli indici di qualità di uno screening uditivo neonatale
D. Gobber, Padova

	12,20
	Il trattamento dei dati e gli indici di qualità di uno screening uditivo neonatale
D. Gobber, Padova

	12,40
	Discussione

	 
	Lunch

	14,30
	Esperienze di screening uditivo nei nidi
C. Alberelli, Castelfranco Veneto; G. Mescoli, Arzignano; M. Piccinini, Thiene

	14,50
	Lo screening uditivo nei reparti di terapia neonatale intensiva
A.Suppiej, Padova; L. Memo, Treviso

	15,10
	Successi ed insuccessi dello screening uditivo neonatale
G. Pastorino, Milano

	15,30
	Il completamento della diagnosi e il follow-up del bambino con deficit uditivo
E. Orzan, Padova

	15,50
	Discussione e chiusura dei lavori
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